
    

 

25 giugno - 2 luglio 2023 

XII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

CALENDARIO LITURGICO 
 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 25 giugno (XII del T. Ordinario) 

8.30 
 

10.30 

Per la Comunità 
 

Maria Pia e Domenico 

LUNEDì - 26 giugno  (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

18.25 
19.00 

 
 

S. Rosario 
Anna, Severino e Raffaele 

MARTEDì - 27 giugno   (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

18.25 
19.00 

 
 

S. Rosario 
Lidia e Giuseppe 

MERCOLEDì - 28 giugno   (S. Ireneo) 

8.30 
 

18.25 

19.00 

 
 

S. Rosario 

 

GIOVEDì - 29 giugno   (SS. Pietro e Paolo) 

8.30 
 

18.25 
19.00 

 
 

S. Rosario 
 

VENERDì - 30 giugno   (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

18.25 
19.00 

 
 

S. Rosario 
 

SABATO - 1 luglio   (Feria T. Ordinario) 

 

17.00 
 

19.00 

 

Domenica, Romolo, Cecilia e Remigio 
 

Marini Riccardo 

DOMENICA - 2 luglio (XIII del T. Ordinario) 

8.30 
 

10.30 

Per la Comunità 
 

Sergio e Gino 

Nessuno ci ama capello per capello come Dio 

Non temete, non abbiate paura, 

non abbiate timore. Per tre volte 

Gesù si oppone alla paura, in que-

sto tempo di paura che mangia la 

vita, «che non passa per decreto-

legge» (C.M. Martini), che come 

suo contrario non ha il coraggio ma 

la fede. Lo assicura il Maestro, una 

notte di tempesta: perché avete 

paura, non avete ancora fede? (Mc 

4,40). Noi non siamo eroi, noi sia-

mo credenti e ciò 

che opponiamo alla 

paura è la fede. E 

Gesù che oggi ina-

nella per noi bellis-

sime immagini di 

fede: neppure un 

passero cadrà a ter-

ra senza il volere 

del Padre. 

Ma allora i passeri 

cadono per volontà 

di Dio? È lui che 

spezza il volo delle 

creature, di mia 

madre o di mio fi-

glio? Il Vangelo non 

dice questo, in veri-

tà è scritto altro: neppure un uccel-

lino cadrà "senza il Padre", al di 

fuori della sua presenza, e non co-

me superficialmente abbiamo letto 

"senza che Dio lo voglia".  

Nessuno muore fuori dalle mani di 

Dio, senza che il Padre non sia co-

involto. Al punto che nel fratello 

crocifisso è Cristo a essere ancora 

inchiodato alla stessa croce. Al 

punto che lo Spirito, alito divino, 

intreccia il suo respi-

ro con il nostro; e 

quando un uomo 

non può respirare 

perché un altro uo-

mo gli preme il gi-

nocchio sul collo, è 

lo Spirito, il respiro 

di Dio, che non può 

respirare. Dio non 

spezza ali, le guari-

sce, le rafforza, le 

allunga. E noi vor-

remmo non cadere 

mai, e voli lunghissi-

mi e sicuri. 

Ma ci soccorre una 

buona notizia, come 

O Gesù, divino Pastore, 
che hai chiamato gli Apostoli 

per farne pescatori di uomini, 

attrai a te cuori  

ardenti e generosi di giovani, 

per renderli tuoi discepoli  

e tuoi ministri. 

Tu, o Signore, sempre vivo a in-

tercedere per noi, 

dischiudi gli orizzonti  

del mondo intero, 

ove la silenziosa e sofferta supplica 

di tanti fratelli e sorelle 

chiede luce di Fede e benedizione 

di Speranza. 

Rispondendo alla tua chiamata, 

possano essere sale della terra 

e luce del mondo, 

per annunciare la vita buona  

del Vangelo. 

Estendi, o Signore,  

la tua amorosa chiamata 

a tanti cuori disponibili  

e generosi; 

infondi loro il desiderio 

della perfezione evangelica 

e la dedizione al servizio 

della Chiesa e dei fratelli. 

Amen. 
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Liturgia della Parola 

PRIMA LETTURA (Ger 20,10-13) 

Ha liberato la vita del povero dalle mani dei malfattori. 
 

Dal libro del profeta Geremìa 
Sentivo la calunnia di molti: 
«Terrore all’intorno! 
Denunciatelo! Sì, lo denunceremo». 
Tutti i miei amici aspettavano la mia caduta: 
«Forse si lascerà trarre in inganno, 
così noi prevarremo su di lui, 
ci prenderemo la nostra vendetta». 
Ma il Signore è al mio fianco come un prode 
valoroso, 
per questo i miei persecutori vacilleranno 
e non potranno prevalere; 
arrossiranno perché non avranno successo, 
sarà una vergogna eterna e incancellabile. 
Signore degli eserciti, che provi il giusto, 
che vedi il cuore e la mente, 
possa io vedere la tua vendetta su di loro, 
poiché a te ho affidato la mia causa! 

Cantate inni al Signore, 
lodate il Signore, 
perché ha liberato la vita del povero 
dalle mani dei malfattori. 
Parola di Dio. 
 
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 68) 
 

Rit: Nella tua grande bontà rispondimi, o Dio.  
 

Per te io sopporto l’insulto 
e la vergogna mi copre la faccia; 
sono diventato un estraneo ai miei fratelli, 
uno straniero per i figli di mia madre. 
Perché mi divora lo zelo per la tua casa, 
gli insulti di chi ti insulta ricadono su di me. 
 

Ma io rivolgo a te la mia preghiera, 
Signore, nel tempo della benevolenza. 
O Dio, nella tua grande bontà, rispondimi, 
nella fedeltà della tua salvezza._______ 

un grido da rilanciare dai tetti: non abbiate paura, voi valete più di molti 

passeri, voi avete il nido nelle mani di Dio. Voi valete: che bello questo 

verbo! Per Dio, io valgo. Valgo più di molti passeri, di più di tutti i fiori del 

campo, di più di quanto osavo sperare. Finita la paura di non contare, di 

dover sempre dimostrare qualcosa. Non temere, tu vali di più. E poi segue 

la tenerezza di immagini delicate come carezze, che raccontano l'impen-

sato di Dio che fa per me ciò che nessuno ha mai fatto, ciò che nessuno 

farà mai: ti conta tutti i capelli in capo. Il niente dei capelli: qualcuno mi 

vuole bene frammento su frammento, fibra su fibra, cellula per cellula. 

Per chi ama niente dell'amato è insignificante, nessun dettaglio è senza 

emozione. Anche se la tua vita fosse leggera come quella di un passero, 

fragile come un capello, tu vali. Perché vivi, sorridi, ami, crei. Non perché 

produci o hai successo, ma perché esisti, amato nella gratuità come i pas-

seri, amato nella fragilità come i capelli. 

Non abbiate paura. Dalle mani di Dio ogni giorno spicchiamo il volo, nelle 

sue mani il nostro volo terminerà ogni volta; perché niente accade fuori di 

Lui, perché là dove tu credevi di finire, proprio là inizia il Signore. 

Rispondimi, Signore, perché buono è il tuo amore; 
volgiti a me nella tua grande tenerezza. 
 

Vedano i poveri e si rallegrino; 
voi che cercate Dio, fatevi coraggio, 
perché il Signore ascolta i miseri 
non disprezza i suoi che sono prigionieri. 
A lui cantino lode i cieli e la terra, 
i mari e quanto brulica in essi.  
 
 

SECONDA LETTURA (Rm 5,12-15)  

Il dono di grazia non è come la caduta.  
 

Dalla lettera di S. Paolo ap. ai Romani  
Fratelli, come a causa di un solo uomo il pec-
cato è entrato nel mondo e, con il peccato, la 
morte, così in tutti gli uomini si è propagata la 
morte, poiché tutti hanno peccato. 
Fino alla Legge infatti c’era il peccato nel 
mondo e, anche se il peccato non può esse-
re imputato quando manca la Legge, la mor-
te regnò da Adamo fino a Mosè anche su 
quelli che non avevano peccato a somiglian-
za della trasgressione di Adamo, il quale è 
figura di colui che doveva venire. 
Ma il dono di grazia non è come la caduta: se 
infatti per la caduta di uno solo tutti morirono, 
molto di più la grazia di Dio, e il dono conces-
so in grazia del solo uomo Gesù Cristo, si 
sono riversati in abbondanza su tutti. 
Parola di Dio. 
 
 

Canto al Vangelo (Gv 15,26.27)  
 

Alleluia, alleluia. 
Lo Spirito della verità darà testimonianza di me, 
dice il Signore, 
e anche voi date testimonianza. 
 
 

VANGELO (Mt 10,26-33)  

Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo.  
 

Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli:  
«Non abbiate paura degli uomini, poiché 
nulla vi è di nascosto che non sarà svelato 
né di segreto che non sarà conosciuto. Quel-
lo che io vi dico nelle tenebre voi ditelo nella 
luce, e quello che ascoltate all’orecchio voi 
annunciatelo dalle terrazze.  

E non abbiate paura di quelli che uccidono il 
corpo, ma non hanno potere di uccidere 
l’anima; abbiate paura piuttosto di colui che 
ha il potere di far perire nella Geènna e 
l’anima e il corpo.  
Due passeri non si vendono forse per un 
soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà 
a terra senza il volere del Padre vostro. Per-
fino i capelli del vostro capo sono tutti conta-
ti. Non abbiate dunque paura: voi valete più 
di molti passeri! 
Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli 
uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al 
Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rin-
negherà davanti agli uomini, anch’io lo rinne-
gherò davanti al Padre mio che è nei cieli». 
Parola del Signore. 

Martedì 27, h. 16.00:  
Incontro Festa 

Oratorio degli Adulti 

SS. PIETRO E PAOLO 

Due apostoli e due personaggi 

diversi, ma entrambi fondamenta-

li per la storia della Chiesa del 

primo secolo così come nella 

costruzione di quelle radici dalle 

quali si alimenta continuamente 

la fede cristiana. Pietro, nato a Betsaida in Gali-

lea, era un pescatore a Cafarnao. Fratello di 

Andrea, divenne apostolo di Gesù dopo che que-

sti lo chiamò presso il lago di Galilea e dopo 

aver assistito alla pesca miracolosa. Da sempre 

tra i discepoli più vicini a Gesù fu l'unico, insie-

me al cosiddetto «discepolo prediletto», a segui-

re Gesù presso la casa del sommo sacerdote 

Caifa, fu costretto anch'egli alla fuga dopo aver 

rinnegato tre volte il maestro, come questi aveva 

già predetto. Ma Pietro ricevette dallo stesso 

Risorto il mandato a fare da guida alla comunità 

dei discepoli. Morì tra il 64 e il 67 durante la 

persecuzione anticristiana di Nerone. San Paolo, 

invece, era originario di Tarso: prima persecuto-

re dei cristiani, incontrò il Risorto sulla via tra 

Gerusalemme e Damasco. Baluardo dell'evange-

lizzazione dei popoli pagani nel Mediterraneo 

morì anch'egli a Roma tra il 64 e il 67. 
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